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E'stato deciso al termine della'riunione congiunta dei partiti 

Un comitato unitario di lavoro dovrà 
mettere a punto le basi dell'intesa 

Nel corso della riunione interlocutoria sono stati valutati i risultati degli incontri bilaterali - Mar
tedì si conoscerà il documento che sarà poi discusso dai partiti - Una intervista del segretario DC 

PERUGIA — Prima riunione, 
del tutto interlocutoria però, 
dei segretari regionali dei 
partiti democratici intorno al 
tema delle intese politiche, 
dell'accordo istituzionale, e 
della presidenza del consiglio 
regionale. 

Alla fine dell'incontro è sta
to emesso il seguente comu
nicato stampa: «I rappresen
tanti regionali del PCI, del
la DC, del PSI, del PSDI. 
e del PR1 nelle persone del 
segretari regionali Gino Gal
li (PCI), Bruno Capponi 
(PSI), Ido Carnevali (DC), 
Gianni Zaganelli (PSDI), e 
del consigliere regionale re
pubblicano Massimo Arcamo-
ne, si sono riuniti per una 
valutazione complessiva dei 
risultati dei colloqui bilaterali 
tenutisi nelle scorse settima
ne ed hanno deciso di prose
guire il confronto attraver
so un comitato di lavoro coni-
;wsto da due rappresentanti 
per ogni partito che, partendo 
dal documenti dei rispettivi 
partiti, dalle posizioni in essi 
espresse e tenendo in consi
derazione le intese raggiunte 
In alcuni importanti comuni 
dell'Umbria elabori una boz
za di documento da sottopor
re all'esame delle delegazio
ni dei partiti stessi in una 
nuova riunione collegiale. Il 
comitato di lavoro si riunirà 
martedì 19 alle ore 18 ». 

Martedì ' dunque conoscere
mo la prima elaborazione co
mune in ordine allo possibi
lità di un accordo istituzio
nale alla Regione umbra. 

Un'intervista del segretario 
regionale della Democrazia 
Cristiana Ido Carnevali ap
parsa ieri mattina sulla «Na
zione » ripropone comunque, 
dopo le prese di posizione po
lemiche dei giorni scorsi, l'
obiettivo di un presidente de
mocristiano della assemblea 
regionale. 

Ecco alcuni importanti pas
si dell'intervista di Carneva
li: -«La DC — dice subito 
Carnevali — non può non con
fermare quanto i propri or
gani statutari hanno deciso 
anche se resta in una posi
zione di attesa per gli ulterio
ri approfondimenti e che es
sa stessa ha sollecitato tra 
le altre forze democratiche. 

Non commetteremo l'er
rore — prosegue Carnevali — 
di Identificare la posizione di 
Fiorelli con quella del par
tito socialista. Se nei con
fronti del primo sono venute 
meno le ragioni che portaro
no il nostro gruppo consilia
re a votarlo alla presidenza e 
oggi i suoi atteggiamenti ci 
suggeriscono una crescente 
severità di giudizio, nei con
fronti del PSI permangono l 
motivi di un rapporto di con
fronto corretto ». 

Carnevali alla domanda 
« come si pone la DC di fron
te alla proposta di un pre
sidente espresso da un par
tito di minoranza laica » ri
sponde: « L'Importanza poli
tica della assunzione da par
te di una componente di mi
noranza della presidenza del 
Consiglio regionale è diretta
mente proporzionale agli in
dici di rappresentanza di que
sta forza ». 

Ma Carnevali continua di
cendo: « La nostra è una li
nea di garanzia e di evilup

po democratico: in una situa
zione più articolata e ma
tura quale quella che sta di
ventando la realtà ' Italia
na, in luogo della rigidezza 
pregiudiziale ed un • po' im
mobile, sta una politica di 
movimento fondata su una ba-
\se di stabilità democratica, 
di consapevolezza per le dif
ficoltà del momento e quin
di di iniziativa da definire 
negli spazi di confronto for
niti dalle istituzioni ». 

Insomma il segretario re
gionale della DC dice a chia
re lettere che il partito cat
tolico non intende ritirarsi 
dalla battaglia per la presi
denza del Consiglio regionale. 
Tutfaltro. 

Ora il comitato di lavoro 
per le intese lavorerà per de
finire al più presto una piat
taforma accettata da tutte le 
forze democratiche. 

Quel che pare certo a que
sto punto è il fatto che un 
altro eò/Donente democratico 
subentrerà a Fabio Fiorelli 
nella conduzione della assem
blea regionale. Chi però? Un 
rappresentante del PRI o del 
PSDI o invece della DC? 

Il nodo verrà sciolto sola
mente nei prossimi giorni. In
tanto prosegue il dibattito sul 
piano regionale • di sviluppo 
che dovrebbe essere discusso 
in aula entro la fine del mese. 

La Commissione affari eco
nomici del Consiglio regiona
le ha iniziato la discussione 
del programma regionale sul 
quale dovrà esprimere un pa
rere complessivo tenuto con
to del pareri che per gli 
aspetti di loro competenza 
danno le altre due commis
sioni permanenti. 

La protesta degli « stranieri » 
PERUGIA — E' iniziato ieri da parte degli 
studenti stranieri, lo sciopero della fame. La 
protesta e la forma di lotta è stata decisa 
dal coordinamento degli studenti esteri de
mocratici residenti a Perugia. Contro i l prov
vedimento Forlani che vieta per due anni le 
iscrizioni degli stranieri nelle Università ita
liane, cresce quindi e si radicalizza la mo
bilitazione. 

Le richieste degli studenti sono: rit iro del 
decreto ministeriale, abrogazione degli arti

coli 31, 32 e 299 del regolamento riguardante 
la permanenza degli stranieri in Italia, con
cessione senza alcuna discriminazione dei 
permessi di soggiorno. 

La durata della lotta è indeterminata. Gli 
scioperanti infatti non ricominceranno a man
giare finché non si saranno modificate le de
cisioni governative. 

Nella foto: 
lotta. 

un'immagine degli studenti in 

TERNI - Lo sciopero proclamato dalla FLM ha interessato il settore privato 

Bloccate per due ore le aziende 
metalmeccaniche della provincia 

I lavoratori in lotta per rivendicare nuovi investimenti e garanzie occupazionali 
Incontro a Roma per la « Terni » - Sospesa l'agitazione alla società Gazometri 

• O G G I SARANNO 
ESPOSTI I L A V O R I 
DELLA A C C A D E M I A 
V A N N U C C I 

PERUGIA — Oggi alle ore 
18 si svolgerà nella Sala della 
biblioteca e nel cortile del
l'Accademia « Pietro Vannuc-
ci » la presentazione e l'espo
sizione. da parte degli allievi 
e degli insegnanti, dei risul
tati del pregetto esperimento 
e dei lavori di tutti gli stu
denti. 

Verranno discussi con tutta 
la popolazione cinque docu
menti che sono il frutto di 
una ricerca artistica condotta 
In questi giorni sul territorio. 

TERNI — Ieri, mentre una 
delegazione composta da sin
dacalisti e amministratori de
gli enti locali è stata ricevu
ta a Roma dalla commissio
ne bilancio della Camera per 
affrontare e discutere la si
tuazione della « Terni » e del
la « Terninoss » le industrie 
metalmeccaniche private del
la provincia si sono ferma
te per due ore. 

Altre otto ore di sciopero 
saranno effettuate entro la 
fine del mese, secondo mo
dalità e criteri decisi dai sin
goli consigli di fabbrica. Nei 
prossimi giorni assemblee sa
ranno svolte in tutte le fab
briche e non saranno effet
tuate prestazioni straordina
rie. La FLM provinciale ha 
deciso di inasprire la lotta 
perché l'associazione indu
striali non ha mantenuto lo 
impegno di riconvocare le 
controparti prima del 7 lu
glio. 

In precedenti scambi di ve
dute aveva mostrato apertu
re (tutte da verificare, come 
scrive la FLM. in una sua 
nota) per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro e l'in
quadramento unico. C'era sta
ta cioè la disponibilità a far 
entrare il MESOP. il servizio 
per l'ambiente di lavoro del
la provincia, nelle fabbriche. 
Troppo poco rispetto alle ri
chieste avanzate. 

Da parte sindacale si fa 
notare che la controparte non 
ha dato nessuna risposta al
la richiesta di garanzie per 
il posto di lavoro e per i 
nuovi investimenti, coi quali 
creare altri posti di lavoro. 
Gli industriali hanno poi cer

cato di motivare con le at
tuali difficoltà il rifiuto di 
accogliere la richiesta di un 
premio feriale di 12 mila li
re mensili, da aggiungere al 
premio di produzione che è 
di 200 mila lire l'anno. 

Questo è giudicato dalla 
FLM come «espressione del
la volontà da parte degli in
dustriali di non operare nes
sun cambiamento e di vole
re relegare la classe operata 
a un ruolo subalterno». La 
scusante delle difficoltà eco
nomiche non regge. 

E* il solito ritornello dei 
piccoli imprenditori — dico
no alla FLM — che con que
sta logica hanno realizzato 
grossi guadagni, ieri e oggi. 
Oggi nelle piccole aziende si 
è ritornati agli anni settan
ta: si fanno straordinari, si 
pagano ore fuori busta, non 
si pagano i contributi assi
curativi creando serie diffi
coltà per l'INPS. 

* * • 
TERNI — Ogei i lavoratori 
della società Gazometri non 
sciopereranno per quattro ore. 
come avevano invece prece
dentemente annunciato. Lo 
sciopero è stato sospeso per
ché ieri mattina è arrivato 
un telegramma firmato dal 
direttore generale, col quale 
si chiede un incontro con la 
controparte, da tenere pres
so la sede dell'associazione 
indust-!ali. martedì prossimo. 

I lavoratori hanno perciò 
deciso di sospendere lo scio
pero. ma di mantenere lo 
stato di agitazione, riservan
dosi di decidere altre forme 
di lotta se. doDO l'incontro 
con la direzione, non sarà 

cambiato niente. Lo stato di 
agitazione dei dipendenti del
la società Gazometri, dura or
mai da parecchie settimane 
e c'è il rischio che l'erogazio
ne di metano cominci a ri
sentirne. 

In previsione di disagi per 
gli utenti, l'assessore comuna
le allo sviluppo economico, 
Mario Benvenuti, ha nei gior
ni scorsi inviato un telegram
ma al direttore della società, 
dottor Conca, nel quale si 
chiedeva fosse superata l'at
tuale stasi. « Lo stato di agi
tazione — è detto nel tele
gramma — del personale del
la vostra sede di Terni, ren
de urgente l'avvio delle trat
tative sulla base delle richie
ste da tempo avanzate per 
scongiurare un inasprimento 
della tensione e possibili gra
vi disservizi che finirebbero 
con il ricadere su tutti gli 
utenti ». 

Durante il periodo dell'agi
tazione i lavoratori hanno ga
rantito prestazioni aventi ca
rattere d'urgenza, non hanno 
però svolto i lavori di nor
male manutenzione. Il rischio 
è che con l'andare del tem
po, la rete di distribuzione 
diventi meno efficiente e quin
di si creino dei disagi. 

Per quanto riguarda l'ero
gazione. nonostante lo scio
pero, non esiste il rischio 
che qualche zona resti senza 
metano, in quanto tutto av
viene attraverso un sistema 
automatico. 

I lavoratori in un manife
sto fatto affiggere sui muri 
delia città, dopo una pre-
mess\ in cui si spiega che 
si vuole evitare ogni disagio 

alla cittadinanza, spiegano i 
motivi dell'agitazione. La par
te più consistente della piat
taforma rivendicativa riguar
da nuove assunzioni di per
sonale, il miglioramento del 
servizio e dell'ambiente di la
voro, la soluzione del proble
ma dell'assistenza sanitaria. 

L'organico della sede ter
nana è composto da 19 per
sone. Troppo poche come so
stengono le organizzazioni 
sindacali, soprattutto perché 
la rete di distribuzione de
ve essere ulteriormente am
pliata. Sono ormai mesi che 
non vengono effettuati nuovi 
allacci, nonostante forti pres
sioni della cittadinanza. In 
giacenza esistono circa 700 
domande di cittadini che chie
dono di potere usare il me
tano. In questo caso si trat
ta di tutte persone che risie
dono all'interno delle zone 
già servite. Ci sono poi dei 
quartieri ai quali il servizio 
non è stato ancora esteso, co
me Marmore e Papigno. 

Sono gli stessi lavoratori. 
che facendosi interpreti del
la cittadinanza, chiedono che 
la società soddisfi questa nuo
va richiesta. I lavoratori chie
dono inoltre che la salute 
nel posto di lavoro sia dife
sa introducendo gli opportu
ni accorgimenti. 

Per ultimo c'è la richiesta 
di risolvere il problema del
l'assistenza sanitaria: i lavo
ratori della società Gazome
tri. in pratica, sono senza as
sistenza. dato che la mutua 
interna, di cui possono ser
virsi. non assicura nessun ti
po di prestazione per man
canza di soldi. 

PERUGIA - Mostra antologica del prestigioso pittore umbro alla Sala Brugnoli 
i — • — * - — — — — 

Il futurismo di Gerardo Dottori 

* ' • Votato un documento unitario dai partiti democratici 

Ferma protesta della Regione 
contro le modifiche alla 382 

Nella presa di posizione si difende l'operato della commissione parlamentare 
Appello alle forze politiche e sociali — E' necessario ravvio delle riforme 

PERUGIA — «Prima della 
guerra — scriveva Gramsci 
In una lettura del 1S22 — 
i futuristi erano mo'.to popo
lari tra i lavoratori... Duran
te molte manifestazioni del
l'arte futurista nei teatri del
le grandi città italiane cap.to 
che i lavoratori difendessero 
1 futuristi contro i giovani 
aristocratici o borghesi, che 
6i picchiavano ccn i futu
risti ». 

Il futurismo fu in effetti 
un movimento artistico d'a
vanguardia con connotati po
litico-ideali ambigui: nello 
stesso « Manifesto » del 1909. 
accanto alla glorificazione del 
militarismo e della guerra, 
« sola igiene del mondo », c'e
ra l'esaltazione del «gesto 
del libertario» e la decisio
ne di cantare «le grandi fol
le agitate dal lavoro, dal pia
cere e dalla sommossa ». Na
zionalismo imperialistico (con 
una forte carica di violenza 
fisica) e rottura ant:pa&=a-
tista e modernista in arte 
&i trovavano contraddittoria
mente fusi m un movimento 
che poi aderirà al fascismo, 
spegnendo i suoi ultimi fuo
chi nella paludata Accademia 
d'Italia. 

ET un capitolo comunque 
Don secondario delia storia 
culturale del '900 (e non sol
tanto italiano) che merita at-
tanrione oritica anche nel suol 

momenti periferici e, se si 
vuole, « minori ». Non può che 
essere valutata positivamente 
l'iniziativa presa dal consi
glio regionale e dal comune 
di Perugia di rivisitare cri
ticamente l'opera di Gerardo 
Dottori, nel trigesimo della 
sua morte, • attraverso una 
mostra antologica di opere e 
documenti e una tavola ro-

j tonda su «Futurismo ed pit
tura». La mostra — la cui 
incompletezza poco toglie alla 
validità dell'iniziativa, realiz
zata in tempi brevi — pre
senta una trentina t ra studi 
e opere di Dottori, t ra le qua
li il notevole e Trittico della 
velocità» (1923). e abbondan
te materiale -documentario 
(Lettere autografe, fotografie, 
riviste d'epoca) di proprietà 
del collezionista Tancredi Lo-
reti; La mostra che resterà 
aperta fino al 21 luglio, è 
accompagnata da una svelta 
rassegna stampa a cura del
l'ufficio documentazione • del 
consiglio regionale. Alla tavo
la rotonda di apertura han
no partecipato — Introdotti 
dall'avv. Magnini, presidente 
della « Famiglia perugina » — 
Fortunato Bellonzi, direttore 
della Quadriennale d'arte di 
Roma, il critico d'arte En
rico Crispolti e il prof. Fer
ruccio Olivi, docente universi
tario di letteratura italiana. 

Bellonzi ha ricostruito, at
traverso anche letture di bra
ni da Mannetti e D'Annun
zio. l'atmosfera culturale del 
primo '900. Il mito della mac
china e della velocità (e quin
di dell'aeroplano) sono com
ponenti fondamentali del futu-
rimo marinettiano: è lo sfor
zo di adesione alla moderna 
civiltà industriale di un movi
mento artistico che vuole 
rompere ì ponti con la tra
dizione stantia dell'ultimo 
'800 italiano (quando in pit
tura dominavano gli Aristide 
Sartorio e gli Ettore Tito e 
in scultura I Bistolfi e 1 Ca
nonica: né la pur generosa 
scuola del verismo sociale 
riusciva a superare evidenti 
limiti di provincialismo). 

C'è anche in Dottori la 
compenante della aggressività 
vitalistica, ma stemperata a 
ricompresa in una visione 
sentimentale, lirica. Il miglior 
Dottori, secondo Bellonzi, è 
quello delle « primavere » e 
delle vedute del Trasimeno. 
la sua maggior novità quella 
del paesaggio visto a dall'al
to. della prospettiva «a volo 
d'uccello». Una novità 1 cui 
precedenti Bellonzi va ad in
dividuare nei trecenteschi 
umbri, nella pittura rinasci
mentale, soprattutto leonar
desca, e tardo fiamminga 

Ulivi ha insistito sulla vi
sione concentrica dell'univer-

I so che caratterizza la pittura 
di Dottori: i suoi paesaggi 
sono come posti sotto una 
campana di cristallo, vedut: 
dall'alto ma vissuti all'inse
gna di una tenera intimità. 

Il futurismo in Dottori 
è una sorta di «memoria 
allontanata», più corretto for
se parlare di lui come un 
futurista « ultra », visionario, 
fiabesco (in letteratura, se 
si volessero fare richiami. 
bisognerebbe riferirsi, oltre 
che a Marinetti, a Palazze
schi. Soffici e soprattutto 
Campana). 

Crispolti, che con i suol 
studi ha contribuito alla ri
valutazione critica del pit
tore perugino, ha introdot
to interessanti elementi sto
rico-culturali. Dottori è si-
cumente uno degli espo
nenti creativi maggiori del 
a secondo futurismo», e non 
conta tanto lo stabilire se 
è stato «maggiore» o «mi
nore» a livello nazionale; 
di lui va colta la perso
nalità « diversa », diversa 
certo da quelle maggiori dei 
Boccioni e dei Balla, ma non 
meno interessante sia come 
pittore — pittore futurista e 
non «futurista e pittore» — 
sia come nome di cultura (fu 
anche un valido . polemista 
negli anni Trenta, sostenito
re tra l'altro dall'architettura 
razionalista). 

Ed è una consapevole scel
ta culturale quella che Dot
tori fa calando in un linguag
gio moderno il tema antico 
della propria terra umbra. 
Se Boccioni, operante a Mi
lano. si è rivolto verso la 
periferia della metropoli in
dustriale. Dottori umbro, for
matosi cioè nella dimensione 
dell'Italia centrale agricola. 
sintetizza felicemente dinami
smo e «lirismo contemplati
vo» della propria terra (alia 
quale volle rimanere legato, 
e nella quale visse quasi sem
pre, se si eccettua la paren
tesi romana degli anni "30). 

Dottori stesso rivendicherà, 
in una lettura del 1972, l'auto
nomia del suo «discorso col 
Futurismo» e lo qualifiche
rà «diverso da tutti gli al
tri » sin dall'inizio, per la 
lontananza di Perugia dai 
centri culturali importanti e 
la grande modestia dei suoi 
mezzi economici che gli ren
devano difficili i contatti con 
quel centri culturali. 

La vicenda di questo pitto
re perugino di indubbio ta
lento e di estrazione proleta
ria è per molti versi emble
matica di una storia culturale 
che va analizzata con luci
dità e spregiudicatezza cri
tica. 

Sttfano Miccoli» 

PERUGIA — Il Consìglio 
regionale dell'Umbria h a 
preso posizione sui muta
ment i subiti a livello go
vernativo dalla 382. 

Nella seduta di ieri è in
fatti stato votato unitaria
men te da tu t te le forze de
mocrat iche un documento 
che richiama il governo al 
rispetto degli accordi inter
corsi fra i part i t i e all'ela
borazione della commissio
ne par lamentare in mate
ria di decentramento re
gionalistico. 

Nel testo votato si affer
ma che la proposta della 
commissione par lamentare 
si caratterizza positivamen
te per 4 ragioni: il crite
rio generale con cui sono 
individuate le funzioni 
spet tant i al diversi livelli 
di governo (Stato. Regio
ni, Enti locali terri toriali) . 
la completezza e l'organici
tà del trasferimento dei po
teri, il mutamento richie
sto ed individuato degli ap
para t i pubblici, la chiara 
volontà espressa dal Par
laménto di applicare il det
tato costituzionale. 

« I n sìntesi, si legge nel 
documento del consìglio re
gionale, lo schema predi
sposto dalla Commissione 
par lamentare , pur lascian
do tut tora irrisolti ta luni 
problemi, delinea ì t ra t t i 
fondamentali di un quadro 
complessivo di riforma del
lo Stato nel quale final
mente sono gettate le basi 
per la progressiva indivi
duazione del ruolo globale. 
ai diversi livelli, dello Sta
to stesso, delle Regioni e 
degli Enti Locali, nella pro
spettiva della costruzione 
di un sistema di poteri 
pubblici idoneo ad assu
mere la programmazione 
quale metodo della propria 
azione ». 

E' evidente che in tale 
quadro i rapporti fra Sta
to e Regioni dovrebbero 
sempre meno caratterizzar
si come conflittuali e sem
pre più rispondere ad una 
corret ta dialettica politi
ca. Se il giudizio alle pro
poste , scaturi te dalla^Conv. 
missióne par lamenta re "è 
quindi positivo, non può. 
e il documento del consi
glio lo afferma. « non ma
nifestarsi la più viva pre
occupazione per l'estensio
ne e la sostanzialità delle 
modifiche proposte da par
te governativa >. 

Già da due giorni nella 
nostra regione era inizia
ta un ' intensa at t ivi tà di 
protesta contro lo stravol
gimento operato dal Con
siglio dei Ministri della 382. 
Tut to è par t i to con un te
legramma del Presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri ad Andreotti 
e al presidente della com
missione par lamenta re 
Fant i . La condanna del 
compagno Marri e della 
giunta regionale umbra al
l 'operato governativo era 
apparsa fin da allora chia
ra. 

Ieri però è avvenuto un 
fatto nuovo e di grande 
importanza: tut te le for
ze politiche democratiche. 
e non solo i part i t i di mag
gioranza della nostra regio
ne, si sono espresse in di
fesa del progetto di leg
ge scaturi to dalla commis
sione par lamentare . 

Part icolarmente impor
tante a questo proposito è 
l 'ultima par te del docu
mento del Consiglio regio
nale là dove si afferma: 
« Il Consìglio regionale in
vita la Commissione parla
men ta re per le questioni 
regionali, in sede di for
mulazione del secondo pa
rere sull'esercizio della de
lega n. 382 a confermare 
nei contenuti la proposta 
dell'accordo. intervenuto 
fra i parti t i ». 

Richiede al governo « la 
at tuazione della mozione-
in discussione al Par lamen
to e di fare proprio lo sche
ma che verrà ulteriormen
te predisposto dalla Com
missione par lamentare per 
le questioni regionali, a-
stenendosi dall 'apportarvi 
qualsiasi modifica che ne 
sna tur i l 'impostazione di 

fondo ». In conclusione sì 
sollecitano poi « Parlamen
to e Governo ad impegnar
si a varare nel breve pe
riodo con il concorso del
le Regioni e degli Enti lo
cali le riforme essenziali 
quali sani tà , assistenza, 
lavori pubblici, amministra
zione. Università, scuola 
media superiore, tutela del 
Beni culturali , riordino del
le Camere di Commercio: 
nonché riordino del siste
ma autonomistico, della fi
nanza locale, dell 'ammini
strazione centrale dello 
Stato ». 

Come si vede anche da 
queste ultime formulazioni. 
il documento del Consiglio 
regionale, votato unitaria
mente , abbraccia una ma
teria molto vasta che va 
oltre la stessa legge 382, 
richiedendo l ' intervento go
vernativo su quasi tu t te 
le mater ie più scot tant i che 
oggi fanno parte del dibat
tito politico. 

L'ultimo appello viene 
poi rivolto alle forze poli
tiche e sociali perché » nel
l ' integrale consapevolezza 
del loro ruolo essenziale e 
nel pieno rispetto dei pat
ti conclusi si impegnino a 
fornire, in piena autono
mia. il proprio contributo 
a far avanzare il grande 
processo di trasformazione 
sociale, economica, istitu
zionale che si sta avvian
do i>. 

E' stato inviato al presidente Andreotti 

DOCUMENTO DI PCI E PSI 
PER L'ENTE VAL DI CHIANA 

Lo nota di protesta è stata inv ia ta anche a l i * 
al t re fo rze po l i t i che democrat iche 

PERUGIA — 1 comitati 
regionali umbri del PCI e 
del PSI hanno inviato al 
governo, al presidente del
la commissione parlamen
tare on. Guido Fanti, ai 
gruppi parlamentari del 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI. 
sinistra indipendente, al 
presidente del consiglio re
gionale. della giunta regio
nale ed ai gruppi consilia
ri della regione dell'Um
bria il seguente telegram
ma: «Gravissima decisio
ne consiglio dei ministri 
salvataggio ente irrigazio
ne Val di Chiana deve es
sere respinta perdio col
pisce poteri regionali set
tore decisivo economia um
bra e mantiene in vita en
te inutile clientelare stac
care politica programma
zione democratica uso plu
rimo acque ». 

Il telegramma è in se
guito alle decisioni del con

siglio dei ministri che nel
la seduta di lunedì, con
travvenendo alle delibera
zioni della commissione 
parlamentare per le que
stioni regionali circa il de
creto attuativo della legge 
IÌ82 sembra abbia « ripe
scato » in extremis dallo 
scioglimento l'ente per la 
tamilica, l'irrigazione e la 
valorizzazione nelle pro
vince di Arezzo. Perugia, 
Terni e Siena (meglio no
to come Ente Val di Chia
na) le cui competenze se
condo il testo e le conclu
sioni della commissione 
parlamentare avrebbero 
dovuto essere trasferite al
le regioni. 

Ora invece l'orientamen
to del governo ha rimesso 
in discussione tutto que
sto. Non è da oggi che le 
organizzazioni democrati
che si battono per lo scio
glimento dell'ente Val di 
Chiana. 

La questione dibattuta in giunta regionale 

Occorrono tagli ai bilanci 
per finanziare i trasporti 

Per il reperimento dei fondi sarà necessario ricorrere al
le disponibilità di aitò diparti menti - Relazione di Marri 

TERNI — Fasta dall'Unità 
dalla aazloni Sagrestani • 
Marchesi, praaao i giardini 
pubblici di Cardato: ora 
H torneo di tennis; ora 
17 spettacolo di buratt ini , 
ora 11 dibattito «i giova
ni e ia legge di praawla-
mento al lavoro»; ore 21 
aerata del liscio. 

Fotta dell'Uniti di Avi-
filano Umbro: proeegue 
nella giornata di oggi la 
gara di tiro al bersaglio e 
I n lU i quella di brUcola. 

Fetta dell'Unità di Coti: 
ere t i epettacofo musicale. 

A proposito de! « Primavera » 

Non si può «giocare» 
sempre a mosca cieca 

TERNI — Sulla vicenda re
lativa alla chiusura del cine
ma « Primavera » pubblichia
mo una nota della commis
sione culturale della Federa
zione comunista 

« L'articolo apparso sulla 
cronaca di Terni del Messag
gero di lunedì 11 luglio, in
titolato " Un gruppo non fa 
primavera" ci obbliga a con
statare la superficialità e la 
imprecisione, ma si può par
lare anche di faziosità, con 
cui si crede, da parte di al
cuni, di poter gestire l'infor
mazione nella nostra città. 

Che l'articolista del Messag
gero possa partire da con
siderazione apparse su l'Uni
tà (il riferimento è rivolto 
all'articolo "senza soldi muo
re il Primavera") non ci sor
prende: riteniamo invece uti
le proseguire un dibattito chs 
anche sulle colonne dell'Unità 
si è avviato in un modo che 
riteniamo sbagliato. 

Ci sorprende di piìi l'avar 
estrapolato dal comunicato 
dell'Arci, frasi e periodi in 
modo da distoreere completa
mente U senso del comunica
to stesso. 

Ma visto che non possiamo 
credere all' "ingenuità" del 
Messaggero, non possiamo 
neanche sostenere la nostra 
e la sorpresa cessa del tutto 
quando si comprende l'inten
zione che ha animato Va'ti-
colo del Messaggero. 

L'aver riferito considera
zioni di un membro del Pri
mavera, di un "operaio", si 
dice, "uno di quelli veri con il 
pedigree" (sic!) in cui si so
stengono giudizi diffamanti 
sul PCI senza aver verifica
to la fondatezza dei fatti a 
cui questi giudizi si ispirano e 
segno se non di mala fede cer
tamente di profonda ignoran
za delle posizioni e del dibat
tito in atto all'Interno del no
stro partito sui problemi del
la direzione culturale e del 
rapporto con gli intellettuale 

Per quanto riguarda l'ope
raio" sempre "uno di quelli 
veri col pedigree", ma anche 
gli altri esponenti del Pri
mavera, le affermazioni che 
fanno per come lo riferisce i-' 
Messaggero non sono solo fal
se e — dato che abbiamo buo
na memoria — attribuibili ed 
altre forze politiche e cultu
rali, ma rivelano (ed è certo 
questo, il fatto più grave) po
sizioni confuse, politicamen
te anacronistiche che vogli> 
no il PCI quale ente totali
tario, giudice estremo della 
ricerca e del dibattito cultu
rale. 

Così si rischia non solo di 
non comprendere il ruolo dei 
partiti all'interno della socie
tà civile, di non operare al
cuna distinzione fra i partiti 
e le istituzioni democratiche, 
quali gli EELL; ma cosa an
cora più grave — più grave 
per il gruppo del Primavera 
— condannarsi ad una posi
zione subalterna, di non au

tonomia. quasi di rinuncia ri
spetto al valore del proprio 
lavoro e della propria ricer
ca. 

Abbiamo sempre giudicato 
in modo positivo l'esperienz'i 
del Primavera senza aver mai 
manifestato la presunzione 
(che sarebbe autoritaria e 
repressiva se espressa da un 
partito polìtico) di voler in
tervenire nelle scelte di pro
duzione culturale del gruppo. 

I dissensi e le discordanze 
che ci sono state e ci sono tut
tora riflettono queste questio
ni, le concezioni diverse che 
si sono manifestate su pro
blemi quali il pluralismo cul
turale, l'organizzazione della 
cultura in una città nella 
quale è difficile sperimentare 
iniziative nuove che assumo
no caratteristiche di massa. 

Non vogliamo fare qui la 
storia del ruolo della classe 
operaia, della propria direzio
ne culturale, dei ritardi che 
su questo terreno ha manife
stato. dei perché di questi 
ritardi. 

Una cosa però la vogliamo 
dire: questi ritardi non pos
sono costituire un alibi per 
nessuno, ogni gruppo, associa
zione od ente deve esercitare 
e verificare il proprio ruolo 
fino in fondo, certo criti
cando, ma soprattutto co
struendo. 

II Primavera ha costruito 
anche fra costraddizioni ed 
effettive incertezze, forse non 
sempre e nel modo dovalo 
si è fatto carico delle "con
traddizioni" e delle "incertez
ze" della città e questo ha 
prodotto sul gruppo stati 
di frustrazione comprensibili 
che non possono però essere 
scaricati con un'ambigua rab-
bia sugli altri: è su questo 
— lo ricordiamo atl'arVcoli-
sta del Messaggero — che non 
siamo disposti a rinunciare 
alla critica nei confronti di 
posizioni che esprime il grup
po del Primavera. 

Sono spesso queste posizio
ni a viziare se non a pregiu
dicare il dibattito fra il PCI 
e alcune forze intellettuali, 
gli interventi che animano in 
queste settimane le pagine 
della stampa nazionale ne so
no una evidente dimostra
zione. ed è per questo che al 
di là delle possibili strumen
talizzazioni crediamo giusto e 
necessario sviluppare anche 
nella nostra città un confron
to che speriamo possa ricom
porre il dibattito a livelli di 
più alta qualità rispetto a 
quelli che ci offre il Messag
gero. -

E1 certo necessario recupe
rare ritardi che sono di tutti 
e rispetto ai quali non ci si 
può rincorrere in un assur
do quanto improduttivo gio
co a mosca cieca né con fur
bizie e colpi di coda che non 
fanno avanzare di un pas
so il dibattito culturale della 
nostra città ». 

PERUGIA — Il piano di re
perimento finanziario per la 
legge sul trasporto pubblico, 
presentato dal presidente 
Marri, è stato al centro di 
una discussione in giunta re
gionale che era iniziata già 
nelle sedute precedenti. 

Come è noto, la regione de
ve reperire in breve tempo il 
miliardo e gli 809 milioni ne
cessari (un miliardo e mezzo 
aumentati dei 309 milioni ri
tenuti dal governo privi di 
copertura finanziaria) della 
propria quota del fondo regio
nale per i trasporti, previsto 
in 3 miliardi e mezzo com
plessivi. 

Il presidente Marri, che ha 
documentato le proprie pa
role ccn un preciso panora
ma di cifre, ha ribadito la 
necessità di fare a meno del 
ricorso a mutui bancari. 
L'unica scelta possibile — ha 
detto — è quella di tagli gra
vosi ma necessari ai bilanci 
dei singoli dipartimenti o lo 
slittamento nel tempo di al
cune previsioni di spesa. 

La situazione del trasporti 
pubblici è drammatica e non 
è pensabile eluderne la riso
luzione». Una prima verifica 
delle rispettive disponibilità 
si è concretata In circa 400 
milioni provenentl dal secon
do dipartimento, che erano 
destinate ad opere pubbliche 
degli enti locali. Una fetta 
più consistente verrà recupe
rata dai contributi per l'assi
stenza scolastica ai comuni 
previsti dalla legge 36. SI par
la di 700 milioni. 

« E* un passo difficile e che 
rischia l'impopolarità — ha 
affermato l'assessore Merca-
telli commentando la propo
sta — ma occorre riflettere — 
ha proseguito — che tutto 
questo va inquadrato nello 
sforzo che si andrà a compie
re per una razionale politi
ca di collegamento nel tra
sporto scolastico. 

La giunta, che si è trovata 
d'accordo all'unanimità sulla 
necessità che ciascun diparti
mento contribuisca, In base 
alle sue possibilità effettive. 
alla soluzione del problema 
dei trasporti, ha accolto la 
sollecitazione del presidente 
Marri di verificare attenta
mente 1 bilanci e di procede
re aH'indi7iduazione de'.'.e vo
ci da tagliare 

HI IMMA 
PERUGIA 

TURRENO: Tutti g!i uomini a » 
Presidente 

LILLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per t e r » 
MODERNISSIMO! C u I* testa 
PAVONE: Beli» di giorno 
LUX: Urrà squillo scomoda per I' 

ispettore Newman (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Quattro mosche <fi 

velluto grigio 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso par farle) 

TODI -
COMUNALE: Un giorno • una notte 

TERNI 
POLITEAMA: La grand* fuga ' 
VERDI: Tana* addio 
FIAMMA: Jlm San 11 gotaador ' 
MODERNISSIMO: Sarpanta a ta

nagli 
LUX: Il deserto dei Tartari 
PIEMONTE: Africa troltaa ~ ' 


